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UNA OCCASIONE
da prendere al voLo

Sono sempre più numerosi i lettori che of chiedono numeri arretrati della rivista Nuove Elettronica numeri che,
essendo sempre più rari. vengono venduti nei mermatini dell'usato a prezzi esageratl che si aggirano intorno
ai 10-12 Euro per oopia.

Per evitare questa speculazione e oon l'inlento di agevolare gli studenti più giovani che soltanto da poco tem-
po oonosoono Nuova Elettronica, abbiam raccolto tutte le riviste arretrate in giacenza presso i vari Distribu-
tori Regionali e. dopo averle selezionate, le abbiamo confezionate in 2 pacchi distinti, contenentil ciascuno 40
riviste, che vi proponiamo al costo di soli 16 Euro cadauno invece dei complessivi 400 Euro necessari per ac-
quislarle nei van' mercatini dell'usato.

PACCO “A” = contiene le riviste dal M143 ai N.197 (costo 16 Ellm) esclusa m '4.153
PAOOO “E” = contiene le riviste dal NJBS al "224 (costo 16 Elll'ø)

Nota: poiche queste riviste saranno presto introvabili. approfittate di questa occasione prima che le no-
stre scorte si esauriscanoA
Vi awisiamo ýn d'ora che se qualche numero arretrato dei pacco A dovesse nel frattempo esaurirsi, lo
rimpiazzaremo con altri numeri scelti casualmente tra quelli disponibili

Per ricevere il pacco A oppure il pacco B o entrambi i pacchi. potrete compilare il CCP allegato a fine
rivista, versando il relativo impono presso il più vicino ufficio postale.
Importante: potrete inoltrare la vostra richiesta anche tramite Telefono-Fax-Intemut; in tal caso vi ricor-
diamo che. trattandosi di un pacco che pesa circa 14 chilogrammil le P.T. vi chiederanno un supple-
mento di 4,90 Euro per il contrassegno. Se poi, per un qualsiasi motivo, non lo rltlrerete, farete pa-
gare a noi ben 9 Euro (4,50 Euro perla oonsegna + 4,50 Euro per il ritiro), importo che saremo poi co-
stretti a richiedervi.

Tehfono: w - 461100 Fix: M - “1.10 SMmWWWMII
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della VERIT
Come facciamo a sapere se chi ci sta di fronte ci sta ingannando o
parla sinceramente? Se, come noi, non possedete ne' la macchina
della verità né la proverbiale saggezza e I'equilibrìo di giudizio di
Salomone, non vi resta che costruire il nostro indicatore di frottole.

Da quando l'uomo ha iniziato ad intrattenere rap-
porti sociali, ha cercato di superare le proprie inst-
curezze tentando di capire se chi gli stava di lron-
te era sincero oppure no.
Molti sono stati gli espedienti messi in atto ed al-
cuni sono rimasti emblematioi del comportamento
umano di fronte alle menzogne.

Facciamo un salto indietro nel tempo, fino al mo-
mento in cui, da latti realmente accaduti, si è ori-
ginato il diþuso modo di dire “giudizio salomonico',
per indicare uno scaltro stratagemma messo in at-
lo per scoprire una bugia.
Ci riferiamo all'acoorta decisione presa dal grande
re Salomone per stabilire quale, delle due donne

2

die rivendicavano lo stesso bambino, era sincera.
Il saggio re sentenziò di tagliare il bambino a metà
in modo da accontentano entrambe.
A quelle parola una delle donne, senza esitare, ri-
nuncio al bambino, perche preieriva lasciare il ll-
glio all'altra piuttosto che vederlo morire.
II suo sacrilicio d'amore lu premiato e il grande re
consegnò saggiamente il bambino a quest'ultlma,
perche senza dubbio asseriva il varo.

Di secolo in secolo lo studio della struttura della
psiche umana, sia sotto il profilo lilosolico sia sot-
to quello medioo-biologioo, si e evoluto e con lui
anche i suoi metodi, cosi che oggi si può ottenne-
re su base scientifica che in una persona che rac-



conta bugie sl modificano le seguenti funzioni fi-
siologiche:

- mutamento della mimica tacclale
- alterazione della respirazione
- accelerazione dei battiti cardiacl
- aumento della sudorazlone
- variazione del tondo vocale
- modifica della resistenza della pelle

Naturalmente la nostra specie è in grado in molli
casi di controllare una` due e a volte anche tre di
queste manifestazioni, ma, statisticamente parlan-
do, è rarissimo che una persona sotto tensione, co~
me chi mente, possa nascondere le alterazioni di
tutti questi parametri.

La macchina della verità tiene conto di quasi tutte
le funzioni elencate (respirazione, battiti cardiaci,
resistenza cutanea) e solo rarissimi l'imp¢›stori".
persone psichicarnente equilibrate o attori nati, so-
no riusciti ad ingannarta.

II nostro piccolo circuito dimostra che, a parità di
condizioni climatiche (umidità per esempio), più un
soggetto è nervoso, più la sua pelle conduce elet-
tricità. Vediamo insieme come funziona.

SCHEMA ELETTRICO

Come vedete dalla lig.1, si tratta di uno schema
molto semplice che potete alimentare con una pi-
la da 9 volt e trasformare, se vi piace l'idea. in u-
na sorta di spilla.

Il timer NE.555 (vedi l'integrato IC1 in ýg.1)è in con-
ligurazione di oscillatore aslaoile. Le resistenze R1-
RZ con il condensatore Ct determinano la tre-
quenza del segnale in uscita in base alla formula:

frequenza = 1,44 : ([Ht + (2 x R2» x C)

Nota: chi desiderasse approfondire le informazlo-
ni sul timer oscillatore NE.555. puo leggere l'arti-
colo pubblicato sulla rivista M226 a pagAa

Nel nostro circuito però, in parallelo alla resistenza
R2. vi e anche la piazzola su cul posare il dito per
testare la resistenza cutanea, quindi tutta la formula
va integrata sostituendo ad R2. un valore di resi-
stenza che abbiamo chiamato l-'t,__I a che à dato
dal parallelo della resistenza della pelle con la re
sistenza R2:

a” = (n,,_ x nz) = (nm + R2)

con i DIODI LED
\ e',

I!! DI\'II›I,\)I0 ,l META
t 1 t
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ELENOO COMPONENTI L11602
DS1-DS10 = diodi tipo "1.4148

R1 = im Ohm DL1-DL6 = diødl bd
R2 = 6.000 ohm lcl = lnlegrllo tipo NE.555
R3 = 330 ohm IC2 = CIMol ilpo OD.4017
Ci = 10 micmF. elettrolitico
C2 = 100.000 pF poliuùere Non: la ln rumena Impllgm In
03 = 100.000 pF poliestefe quello clreulto sono da 1/4 di win.

Fn Scimne elettrico del gioco della verlþ con I diodi led siglato LX.1682. lI timer "5555
(vodi I'Iniegmo aigllio ic1) i in configurazione dl oocillulore uublla. A fianco lo oon-
nuoloni dal diodo led. l ul diodi iod sono llngolnrmenio piloiali dal contatore diviso"
Cillo: tipo CD'4017 (vedi l'lnbgrlto sigillo IC2) tremila dieci diodi nl silicio.

Figi' Connouionl vlm dn .oprl degli lrmguþ ullilz-
nii noi gioco della verliå LXJGOZ e :cinema pflþeo dl
montaggio. Quando momm gli Integrati ml lom mo-
ouli. rlvolgete Il mecca di riferimento ad U verno dum.



In questo modo, il segnale in uscita dal piedino 3
del timer l01 ha una frequenza proporzionale al-
la resistenza della pelle. Taie segnale entra nel
piedino 14 di clock di lCì. che altro non è che un
contatore dlvlsore.

Per mezzo dei diodi DSt -DS10, collegati sulle u-
scite dell'integrato IC2, pilotiamo a massa singo-
larmente i diodi led da DLi a DLG.
La resistenza R3, collegata sul terminale Katodo di
tutti i diodi led, serve a stabilizzare la tensione da
9 a 1,5 volt.
Cosi corna li abbiamo disposti nel montaggio (ve-
di a questo proposito la liga), i diodi led amen-
dendosi creano un effetto girandola e la velocità
di "rotazione'I avanti e indietro con cui si acoendo~
no e si spengono e proporzionale alla frequenza
in ingresso sul piedino 14.
In altre parole, più i led si accendono vorticosa-
mente, più chi sta toccando il circuito e nervosov

REM-mmm

Sul piccolo circuito stampato montate le rumen-
ze ed i condensatori, rispettando per quello elet-
trolltlco la polarità dei terminali.
Al lati dello stampato montate anche i diodi al sili-
cio. cinque per lato. attenendovi alle indicazioni ri-
portate nel disegno di tig.2: le lascia colorata che
contraddistingue un lato del loro corpo va rivolta
verso l'intemo del circuito stampato.
Capovolgete lo stampato e saldate tutti i compo-
nenti tagliando l'eccedenza dei reoton'.

Senza distrarvi montate i sel dlodl led a ruota at-
torno alla pista centrale di massa inserendo iI ter-
minale Catodo verso l'intemo (vedi l'indicazione K
in fig.2) e saldateli avendo cura di disporre le loro
teste alla stessa altezza. In questo modo otterrete
un montaggio gradevole dal punto di vista estetico.
L'aspetto esteriore del montaggio, infetti, sebbene
non pregiudichi il funzionamento del circuito, non
va trascurato dal momento che per questo circuito
non e previsto alcun contenitore.

Ora potete inserire gli zoccoli per gli integrati e do~
po aver saldato tutti i loro piedini, infilate gli inte<
grati dentro le loro sedi rivolgendo la tacca di rife-
rimento ad U verso destra.
Per finire saldate i fili rosso e nero della clip porta
pila rispettando la polarità, quindi alimentate il cir-
cuito con una pila da 9 volt.

† _!Laìal'im
Anche senza toccare il circuito, i led si devono ac-
cendere e spegnere uno di seguito all'altro avanti
e indietro con una certa velocita.

II test successivo serve a veriýcare la risposta del
circuito alla conducibilità della pollo.
Asciugate dunque perfettamente la punta di un di-
to e toccate le piste del circuito che fanno capo al
condensatore elettrolitioo ci,
Se non ci sono variazioni nella velocità di amen-
sione dei diodi, significa che la resistenza della vo-
stra pelle, posta in parallelo alla R2, e talmente in-
differente da non provocare mutamenti sostanziali
nel circuito. Provate a scaldare leggermente la pel-
le per aumentarne la sudorazione e renderla cosi
umida. Se ora toccate nuovamente la piazzola, la
frequenza di accensione dei diodi led aumenterà
decisamente,
l test sono terminati ed e venuto il momento di e-
sibire la vostra piwoia macchina della verita.

A scuola vi farete delle risate fragorose con i vostri
amici smascherando chi, con aria da bulletto, sl e
approfittato ýno ad oggi della vostra buona fede.

Potete usarlo anche per sapere quanm emozione
suscitate in chi vi guarda negli occhi per la prima
volta. L'apprendlsta del nostro laboratorio. ad e-
sempio, usa questo pretesto per attaccare discor-
so con le ragazze, incantandole con lo stratagem-
ma del test sulla l'compatibilità di carattere".

Non siamo invece del tutto certi che sia giusto pro-
varlo con la vostra l'anima gemella": non vorrem›
mo che, a causa di una giornata con un po' trop-
pa umidità nell'aria, pensaste di 'avere le come”.

00870 dlHim t ¬ .

Tutti i componenti per realizzare il gioco della vo-
ritì siglato LX.1662 visibile nella fig.2, compresi clr-
cuito stampato. resistenze. condensatori. diodi al
silicio, diodi led ed integrati Euro 9.40

Costo del solo stampato Umm Euro 2,80

“non farti sfuggire le promozione a pag.13.
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“ _ GIÖCHIÀMÖ con due
Un paio di minuscoli diodi led lampeggianti. sistemati in posizione stra~
tegica. possono indurre un ladro a credere che ia vostra automobile sia
protetta da un sofisticato antifurto. Per di più, questo circuito è talmente
semplice, che anche un unovellino" potrà utilizzarlo per perfezionare ii
plastico per i soldatini o per realizzare una singolare spilla.

l tempi in cui viviamo ci obbligano a prendere prov-
vedimenti contro la dilagante criminalità e sempre
più persone ianno ricorso a diversi tipi di protezio-
ne: antifurto. inierriate a porte e finestre. barriere
di controllo agli accessi
l prezzi dei sistemi di antifurto, sia per l'aulo che
per ia propria abitazione. e degli altr1 dispositivi di
protezione subiscono continui rincari e. purtroppo,
si tratta sempre di citre consistenti.
Ne sa qualcosa chi ha dovuto "andare in giro” alla
ricerca del preventivo più conveniente, per poi sco-
prire che “antifurto” e l“conveniente” difþcilmente
vanno a braccetto.

Non sempre poi ia spesa da sostenere e equipe-
raie a ciò che vogliamo proteggere.
Una telecamera per il controllo video, ad esempio.
arriva a costare diverse centinaia di euro. ma se le

viene I'appiocicato' l'appeilativo di 'protessionale".
il prezzo lievita considerevolmente.

Se avete gia messo in atto qualche congegno di
sicurezza o di allarme, il circuitino che vi presen-
tiamo fornisce una possibile ed economica alter-
nativa ad altri dispositivi per dissuadere il ladro dal
prendervi di mira. Collegando. ad esempio. un dio-
do led lampeggiante sono una telecamera postic-
cia. le conierirete I'illusoria apparenza di una tele-
camere professionale perfettamente funzionante.
risparmiando un bel po'.

Owiamente non vogliamo spacciare il nostro cir-
cuito per antiluno, ma puo costituire un buon de-
terrente contro i luni. Ad esempio. montato sull'au-
tomobite oonvinoerà il ladruncolo di turno a lasciarla
perdere.



Per la sua semplicità, questo circuito si presta an-
che ad altri usi.
Se volete awicinare i ragazzi di 10-11 anni
all'hobby dell'elettronica, questo, insieme ad un sai-
datore, è il circuito perfetto come regalo di corn-
pleanno, perché realizzandolo passeranno il tem-
po in modo piacevole e divertente, imparando nel
contempo qualcosa di utile.
Una volta terminato il montaggio. possono conti-
nuare a giocare illuminando di bagliori rossastri gli
occhi di un drago disegnato nel cartone, renden-
dolo cosi più spaventoso e feroce.
Oppure possono realizzare delle spille originali da
regalare ai loro amici o da appuntare sul vecchio
giubbotto per renderlo più trendy.

SCHEMA ELETTRICO

Il circuito che vi proponiamo in iig.1 e un multlvl-
bretore :stabile a transistor che accende in mo-
do intermittente due diodi led.
Si tratta di un circuito base dell'eiettronica ed e ca-
ratterizzato dal tatto che sui Collettori dei transistor
si alternano due stati (alto-basso o on-otf).

ln altre parole il circuito passa periodicamente da
uno stato all'altro senza ricevere impulsi esterni, se
non quello iniziale` e la frequenza di oscillazione e
determinata dai valori ohmici e capacitivi impiegati.

Entriamo nei dettagli.
I transistor di tipo NPN che abbiamo usato sono
dei comuni 2N.3904 in accoppiamento capacitivo
lra Collettore e Base: il Collettore di TRt è colle-
gato alla Base di TR2 tramite il condensatore CR;
a sua volta iI Collettore di TR2 è collegato alla Be-
se di TR1 tramite il condensatore CS.
Questi elettrolitici hanno il compito di trasmettere
I'impulso presente sul Collettore di un transistor al-
ia Base dell'altro determinando una rapida corn-
mutazione che si ripete all'intinito.

ln serie a questi condensatori ci sono le resisten-
ze dl polarizzazione (vedi RZ-Rit), necessarie per
portare in conduzione, o per meglio dire, in salu-
razione i due semiconduttori

Poiché abbiamo adoperato gli stessi valori per 02-
03 e per R2›R3. l'oscillazione periodica dei transi-

DIODI LED lampeggianti

Fn Schema elettrica del clrculto llgllto
LX.1683 con due diodl led Iampeggllntl.
Sl tratte dl un multlvlbratore astablle a tran-
sistor, cioè II clrculto passa alternative-
mente dallo stato alto-on allo stato basso-
otl. A llanco le connessioni del transistor
NPN tlpø 24.3904 ville da sotto.

ELENCO COMPONENTI LX.16!3

R1 = S30 ohm 1/4 wltt

56.000 ohm 1/4 watt
330 ohm 1/4 watt

0 mlcroF. elettrolltloo
0 rnlcroF. elettrolltloo

CJ = 10 mlcroF. elettrolltlco
DL1 = diodo led
DL2 = dlodc led
TR1 = NPN tipo 2N.3904
TR! = NPN tlpø ZNJODO

.in



ator tra l due stati ori-oil e identica e quindi sulle u-
scite sl genera un'onda quadra simmetrica.

Per variare il duty cycle dell'cnda quadra ed otte-
nere tempi di on-oil dliierenti. bisogna scegliere va-
lori diversi per reslstenze e condensatori.

Ricordate comunque che il multlvibratore asiablle
è generalmente Impiegato per generare un'onda
quadra con duty cycle al 50%, anche perché Il cir-
cuito accetta solo un limitato tasso di asimmetria.

I transistor non possono avere contemporanea-
mente lo stesso stato: quando uno conduce, cioè
va in saturazione (stato on). I'altro non conduce.
e cioe in lrrterdlzlone (stato oli).

Quando il cirwito viene alimentato. la saturazione
di un transistor con la relativa interdizione dell'al-
tro, e inizialmente casuale e può dipendere da un
disturbo o, più semplicemente, dall'inevitabile non
precisa corrispondenza tra le due parti del circuito.
Vi ricordiamo che sebbene i componenti abbiano
valori nominali identici, non significa che abbiano
anche identici valori effettivi.

Supponiamo che, per un disturbo, nell'istanle in cui
Il circuito viene alimentato sia aaturo il hansiäor
siglato TR2.

La tenslone dl Collettore (Voe) di TRZ e prossima
a zoro e, pertanto, si accende il diodo led DL2.
Nel contempo questa tensione è riponata tramite il
condensatore 03 sulla Base di TR1, provocando-
ne l'Intardlzlona.

Questa situazione non puo permanere, in quamo il
condensatore 03 si carica in modo esponenziale
attraverso la resistenze R2 e quando la tensione
sulla Base di 1111 supera ll valore di soglia, che

per questi transistor e di circa 0,1 volt, il transistor
va in saturazione.

La tensione Vce sul collettore di TR1 va a zoro, sl
accende iI diodo led DL1 e sí ha la relativa diml-
nuzione della tensione su 02 che, collegato alla
Base di TRZ, lo porta in Interdlzlone.
La resistenza R3, intanto, canoa in modo espo-
nenziale il condensatore C2 e quando la tensione
portata sulla Base di TRZ supera il valore di soglia,
il transistor ve nuovamente in saturazione.

ll meccanismo di commutazione è innescato e in
pratica si ottengono, come visibile in fig.2. due on-
de quadre siasate dl 180°. Il ciclo sl ripete þnche
ll circuito è alimentato.

La irequanza di oscillazione dei tramistor e quin-
di quella del lampaþglo dei diodi led, si calcola con
la ionnula:

F_=1.ooo¦(1,aexn,__xc____)

Con i valori da noi adoperati. la lrequenza di oscil-
Iazlone e di circa:

1.ooo:(1,uxscx1o)=1,29iiz

Poiché il tempo in secondi di ogni larnpegglo e
pari all'inverso dalla lrequenza, otteniamo un lam-
peggio ogni circa:

1:1,29 = 0,17 aacondl

Se volete diminuire la lrequenza di oscillazione, e
iar lampeggiare i led più lentamente, vi oonsiglia~
mo di operare sui soli valori capacltlvl, per non ri-
schiare di alterare le polarizzazioni dei transistor.
Se, ad esempio, volete ottenere una frequenza di
oscillazione di 0,2 Hz, corrispondente ad un lam-

Flg.2 Quando ll meccanismo dl commuta-
zione è Inneocato. ol ottengono due onda
quadre stante dl 180°. l translstor, Infatti,
.ono conilguratl ln modo da non avere al-
multaneamente lo ateuo stato: quando
TR2 va In saturazione` e cloe la sua tensio-
na dl Collettore Vee: e proulrna a zoro, TRI
o In lntardlzlono, e vlcaveraa. ll ciclo al rl-
pala finche ll circuito ù allmentato.



peggio ogni 5 secondi, la capacità in Inlcrotarad
da impiegare per i condensatori (22 e m va cal-
colata con la formula:

c_____.=1.ooo:(1,aaxn,_xr=,_)

Sostituendo i valori otteniamo:

1.000 z (1,38 x 56 x 0,2) = 64 mlcrotarad

Poiché tale valore non esiste in commercio, potete
collegare in parallelo due capacità da 33 micro-
iarad ottenendo così un valore di circa 66 micro-
Iarnd, che è prossimo ai 64 microfarad calcolati.

Le resistenze R1 ed RA. collegate in serie tra i Col-
lettori dei transistor e i terminali Katodo dei diodi
led` servono a regolare la corrente che attraversa
i led e di conseguenza la loro luminositàÀ

Noi abbiamo scelto un valore di 330 ohm. che ga-
rantisce una buona luminosità dei led, anche se
alimentate il circuito a 12 invece che a 9 volt.
Non sostituite tali resistenze con un valore ohmloo
Interiore` perche invece di ottenere una maggiore
luminosità` li tJrucereta4 A tale proposito vi ricordia-
mo che il limite massimo di corrente che i diodi led
usati nel circuito possono tollerare è di 20 mA.

Noia: chi desiderasse conoscere la formula per il
calcolo della resistenza che limita la oorrente dl-
retta sul diodo led legga la lezione dedicata ai dio›
di led che si trova a pagt50 del 1° volume del no-
stro Imparare I'elettronlca partendo da zoro.

Questo circuito può essere alimentato con una nor-
male pila da 9 volt oppure attraverso la presa ac~
cendisigeri a 12 volt dell'eutomoblle.
il condensatore C1. posto in serie all'alimentazio-
ne, serve da liitro.

REALIZZAZONE PRATICA

Sebbene questo non sia un montaggio impegnati-
vo, valgono le stesse regole sulla saldatura che ri-
serviamo ai progetti più complessi, e tanto più se
state affiancando i vostri bambini o i vostri nipotini
nella realizzazione del loro primo circuito elettroni
ooi Affinché le saldature risultino lucide, il saldato-
re deve essere ben caldo e non si deve insistere
troppo sul reoloro4

Nota: la quinta lezione del corso Imparare I'eiet-
iron/ca partendo da zero, apparsa sul N.185 del-
le nostra rivista. è interamente dedicata a questo
argomento Questo articolo fa ore parte della rar:-
colta in due volumi dell'omonimo corso disponibile
anche in due CD-Flom.

PRESA FILA

Flg.: Schema pratico dl montaggio del cir-
cuito Umm con due dlodl led lampeg-
glanti. A lee-onda dell'ulo che ne farete, po
MO Inch. þldlrl l diodi led dlmhmlnt.
Il circuito stampato.

Flg.4 Foto del circuito a montaggio uitlmr
to.Notmoomelapart-plattadeltþnol-
.tor all nata rivolta verso Il bono.



Iniziate dalle quattro mlstonze e dai tra condon-
utorl elettrolitici. Non dimenticate mai che questi
ultimi sono componenti polarizzati e quindi vanno
disposti attenendosi all'indicazione della polarità,
garantita dal simbolo - impresso sul loro corpo per
dllterenziare i terminali.

Proseguire inserendo sul lato sinistro del piccolo
stampato i due tranoletor 'Tm-TR? in rncdo che
la parte piatta del loro corpo sia rivolta verso il bas-
so, come indicato anche in tig.3.
Capcvclgete lo stampato e saldate tutti i reclori,
dopodiché tagliate la parte in eccesso con un pic-
colo tronchese.

Nei tori + e - per I'alimentazione inserite e salda-
te i due capicorda ai quali collegherete con un pc'
di stagno i lili rosso e nero della clip porta pila.

Per il montaggio dei dlodl led dovete tenere pre-
sente che il terminale Anodo, il più lungo dei due.
deve tar capo al loro contraddistinto dalla lettera A.
La scelta tra saldare i diodi direttamente allo stam-
pato o tramite due lili (come visibile in ýgß) dipende
dall'uso che intendete lame.

ALcuNe Pnoeos're
Abbiamo ricordato ad inizio articolo che due diodi
led che si accendono ad intermittenza vengono
principalmente impiegati quando si vuole dare I'l-
dea che ci sia un dispositivo elettronico in funzio-
ne. Ad esempio, sistemati in un'automobile daran-
no ad intendere che il mezzo sia protetto da un an-
tlturto attivo.
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Potete anche posizionani sotto una tinta teleca-
mera per renderla reale o in altre posizioni strate-
giche per lar credere che ci siano dei sensorl d'al-
larme ben nascosti.
Insomma vi serviranno tutte le volte che vorrete tar
apparire come vero o lunzionante un congegno che
in realtà non lo è.

Quando abbiamo deciso di presentarvi questo cir-
cuito in kit. abbiamo pensato anche agli appassio-
nati di modellismo, che potranno rendere più rea-
listico il plastico per il trenino o l'automobile appe-
na riprodotta.

Allorché il nostro apprendista l'ha montato per te-
starlo (ebbene sl, anche i circuiti più semplici sono
sottoposti a tutte le lasi di progettazione e lavora-
zione di quelli complessi), si è divertito a sostituire
alle 0 della scritta BOOM i due led (vedi a fianco),
poi ha sistemato il tutto sopra l'ultimo circuito che
era riuscito a l*tar saltare”.

L'idea ci e piaciuta e cosi, quasi per scherzo, a oor-
redo di questo kit abbiamo preparato alcuni dise-
gni che si prestano ad essere, per cosi dire, l'arri-
mati" da due allegre lucine.
Ritagliateli, incollateli sopra un cartoncino e fissate
con un po' di nastro adesivo i terminali dei due led
dopo averli collegati al circuito: darete vita a qual-
siasi ritratto e caricatura rendendoli più spiritcsi.

COSTO dl REALIZZAZONE

Tutti i componenti per realizzare il lampeggiatore
siglato LX.1603 visibile nelle ligg.3-4, compresi cir-
cuito stampato, resistenze, condensatori, diodi led
e due transistor Euro 4,50

Costo del solo stampato LX.1683 Euro 0,60

Dal costo del klt e dei singoli componenti sono
escluse le scie spese di spedizione a domicilio.

-non tarti stugglre le promozione a pag.13.
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in un colpo solo

tutto a Euro 19,90
Per rondine uiil'zmte il codice 1.1664K inviando un vagliav un assegno o il CCP allegato a ýne rivista a:

NUOVA ELETTRONICA vla Cracovia. 10 40139 BOLOGNA ITALY

oppure potete andare al nostro sito internet:

wwwnuovaolottronlcajt e wwwmuovulomonlcmcom

dove è possibiie effettuare il pagamenlo anche con carta di crldlto.

Nota: si tratta di una promozione non cumulabile con altre oýene. Dal costi sono ESCLUSE le
sole spese di spedizione a domicilioV



- 'Un CIRCUITO da
Un circuito che ci permette di pilotare un rele da 12 volt con il sempli-
ce tocco della mano, perché sfrutta la capacltà dl condurre della pelle.
Ancora una volta la la da padrone il timer NE.555, collegato in questo
circuito nella classica configurazione di monostabile.

II circuito che vi proponiamo, un timer NE.555 che
pilota un relè al solo tocco della mano, è semplice
da realizzare, ha un costo bassissimo e può esse-
re usato in centinaia di occasioni
Cosa chiedere di più?

Collegandolo alla maniglia della porta. costituisce
un'eþicace ed adeguata quanto economica prote-
zione per il vostro laboratorio, la vostra camera o,
anche, il vostro cassettino segreto.
Toocando la maniglia, l'intruso verrà investito dal
suono della sirena collegata al relè, che lo costrin-
gerà a lasciar perdere dal curiosare,

Con lo stesso tipo di collegamento, sarà altrettan-
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to perfetto per cogliere di sorpresa l'ospite della te-
sta con una girandola di luci collegata al relè.

Potete adoperano per attivare con il solo sllora›
mento della mano un messaggio personale prece-
dentemente registrato.

Può essere inoltre adoperato come semplice antl-
furto a protezione, ad esempio` del bersaglio pre-
ferito dai "predatori notturni", il lrigorilero.
Non appena si tocca la maniglia si aziona una pic-
cola sirena d'allarme che lara desistere chiunque
dal “consumare lo spuntino".
Con tutto ciò siamo certi che voi escoglterete altre
occasioni e pretesti per utilizzarlo



Nøþ dOII'EdIlbrI

Insieme al due precedenti. questo amooio
completa la carrellata dei circuiti cha quaiou~
nopotrebbeancnedeýnlre Ibanali". mache
siarramentenonpoeeonodlrsiprividiorlgi-
nallia.

Gil 'esperti' torneranno il naso e sentenzia-
rannocnefomeeranopiùadattialla rubrim
dei progetti In sintonia, ma noi siamo di pare-
reoontrario, peroiréandrelplooollesemplioi
circuiti hanno una loro ragion d'essere.

ll circuito descritto in queste pagina, ad e-
sempio, puo far sembrare un nonno, un papa
o una mamma donati di poten' magici agli oo-
ohi del nipotino a del iiglio e può fornire Io
spunto per coinvolgere le giovani generazioni
nel/'hobby più bella del mondo.

Noi ne siamo a tal punto convinti, che con I
nostri progetti, che abbracciano più settori
dell'elotlronioa. intendiamo non solo accon-
tentare i nostri lettori, ma anche destare l'in-
taresse di chi ancora non ha provato a co-

TOCCARE con MÀNO

struiraqualooeaoonieeuemanlooinvolgen-
dololnuneettoreoiielapanedeiiavitadeia-
scunodinoi

Trasmettendo inoltre ai più giovani lo vostre
conoscenze. non solo vi sentirete tieri e sod-
disfatti, ma ciò ene avete imparato non andia
perduto.

Da più parti si indica la mancanza di dialogo
tra padn' e ligli e tra nonni e nipoti, come uno
del problemi più gravi del nostro rampa. Noi
pensiamo che un modo per navvicinarsl po-
rrebbe essere que/ie di condividere un noøoy
moderno che lega passato e futuro.

A vostro nipote piace Ia musioa: oostnrite in-
sieme a lui un bell'amplilicatore. Vostro tig/io
sm ore davanti al computer non lasciatelo da
solo, lavorate con lui al progetto di un auto-
ma. Vostra figlia vuol diventare medico: bene,
cominciate a costruire con lei una magneto-
tempra coinvolgendo/a nel vostro hobby. Pos-
siamo assicurarvi che le ragazze che sl Inte-
nessano di elettronica sono molte di più di
quello che si potrebbe credere.
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Flg.1Schmolotmoodolclrcullocmplmunmßoonllmodulhmano."
umor "5.555 (vodl l'lnbgroto IC1) è :Into uma In configurazioni monombllo.

ELENCO COMPONENTI LXJSN

R1 = 1 Magnohm Irlmmor
R2 = 220.000 ohm lrlmmor
R3 = 10.000 ohm
R4 = 1.000 ohm
R5 = 1.000 Ohm
C1 = 10 mlcroF. eIotù'olItlco
C2 = 4.700 pF pollon-ro
CJ = 100 mlcroF. eMtrolItloo
64 = 100.000 pF polluti'.

USCITE lELE'

D51 = diodo IIp01NJOO'I
DL1 = diodo led
IC1 = lmagmo Ilpo NE.555
TR1 = NPN (Ipo Html
RELE'1 = rolè 12 volt 1 mmblo

Nola: tutto lo Nomina uþllmh In
quuto clmum sono da 1/4 dl nm.

DIOIIII
LEI!

q.2 Schoma pmlco dl montaggio del clr-
culto LX.16M o conneulonl del compo-
Mnþ utlllmþ. L'Inhgmo NE.555 I vlm dl
mpfl, mentre ll translator NPN (Ipo
ZN.2222A è vlno dn lotto.



mm

Per tar funzionare lo schema visibile in þg.1 avete
bisogno di una semplice plla da 9 volt o dl un ali-
mentatore da 12 volt.
In questo progetto il timer NE.555 e stato usato in
configurazione monomblle, cioè la sua uscita
(piedino 3) rimane nella condizione in cui si trova
all'accenslone lino a quando la tensione sul piedi-
no 2 (che normalmente e quella di alimentazione)
scende a meno di 1/3 della tensione di alimenta-
zlone. A quel punto parte Il temporizzatore per un
tempo dato dal prodotto di:

T=1,1xR2x02

La tensione sul piedino 2 scende quando con la
mano toochiamo il filo collegato al trimmer H1 de-
terminando un collegamento a terra attraverso il
nostro corpo.
Il condensatore C1, inizialmente carico alla tensicr
ne di alimentazione, viene scaricato attraverso R1,
con in serie la resistenza del nostro corpo, verso
terra e la tensione sul piedino 2 cala lino a o.
DI conseguenza sul piedino 3 si forma un impulso
di tensione per un tempo T che, piloiando la Base
del transistor a lui collegato, lo porta In conduzio-
ne alimentando la bobina del role.

In parallelo alla bobina dei relè abbiamo collegato
un diodo lcd (vedi DL1) con la sua resistenza per
la limitazione della corrente R5, ln modo tale che
quando si attiva il relè si accende il led.

Il diodo DS1 si deve collegare in parallelo alle bo-
bina come protezione. perche tutte le volte che av-
viene una transizione dl tensione in un solenoide,
come e la bobina del relè, si lorrna una forza elet-
tromotrice di segno centrano che senza il diodo si
scaricherebbe sul transistor.

'mmm

Iniziate il montaggio della scheda inserendo lo me-
oolo a B piedini che deve sostenere il piccolo in-
tegrato NE.555, quindi proseguite con ie mlaton-
zio e i due trimmer.
ll trimmer per regolare la sensibilità e da 1 lleb
glohm e va inserito in corrispondenza della scrit-
ta Ri. Va da sé che l'altroI quello che regola il tem-
po` va inserito in corrispondenza della scritta R2.

Ora potete montare anche i due condensatori al
poliestere e i due elettrolltlcl, per i quali eccone
rispettare la polarità del terrnlnali.

Continuate il montaggio inserendo il diodo DS1
in modo che la faacla che contorno un lato del

suo corpo sia rivolta verso il bollo, quindi sal-
date anche il diodo led DL1, il cui terminale plù
lungo, l'Anodo, va inserito nel toro contraddi-
stinto dalla lettera A.

Vi rimangono da montare il transistor e ll relè; merr-
tre per montare il role non incontrerete alcuna dit-
iicoltà perche i fori sono stalsati, per montare ll tran-
sistor TR1 tenete presente la piccola sporgenza
metallica del suo corpo e rivolgetela come indica-
to nel disegno pratico di tig.2.

A questo punto montate anche le due monettlo-
ro: quella di alimentazione a due poll va saldata
sulla parte interiore dello stampato. mentre quelle
per l'ulcita del rete a tro poll va montata in alto.

Per ýnire saldate. tramite un cepicorda, un illo al-
la plate che ta capo al trimmer R1.

Prima di inserire I'lntograto nel suo zoccolo rivol-
gendo la tocca di riferimento verso il buco. con-
uollate che le saldature siano lucide e che non cor-
tocircuitino piste adiacenti.

Girate le viti di entrambi i trimmer tutte da una par-
te a poi tutte dall'altra, quindi regolatele a moti cori-
aa. Alimentato il circuito con una pila da 9 volt tra-
mite una clip oppure con un alimentatore commer-
ciale a 12 volt.

Fino a quando non toccate il ýlo che ta capo al trim-
mer della melblltta, non suwede nulla, ma non
appena lo stiorate, il relè si attiva e il diodo led el
accende. Dopo un certo tempo, regolabile a pia-
cere attraverso il trimmer R2, il rele toma inattive.

Come abbiamo gia spiegatov il trimmer R1 regola
la sensibilità del circuito, quindi se vi accorgete che
il relè ogni tanto si eocita, girate ll trimmer ýno a
che non si stabilizza.

“Iulm "ar-lr-

Tutti i componenti per realizzare il circuito per ee-
citare un relè con il tomo della mano siglato
LX.16M visibile nella fig.2 e nella loto ad inizio ar-
ticolo, compreso il circuito stampato Euro 11,00

Costo del solo stampato LX.16M Euro 1,30

Dal costo del kit e dei singoli componenti sono o-
eeluce le sole :poco di spedizione a domicilio.

ünon farti sfuggire la promozione a pag.13.
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Un nuovo software prodotto con la nostra sponsorizzazione che piacerà
soprattutto ai giovanissimi: un promemoria delle formule più comuni
associato ad un laboratorio virtuale per le prove pratiche e con in ag-
giunta la possibilità di inserire annotazioni personali. Chi ti dà di più?

“ picco o LABORATORI
Chi compra la nostra rivista anche saltuariamente,
sa che oltre a proporvi strumenti e dispositivi utili e
funzionanti. per accrescere le vostre conoscenze
tecniche diamo sempre largo spazio alla formula-
zione teorica dei principi su cui si basa l'elettronica.

Abbiamo da tempo adottato un I'metodo" che si puo
detinlre teorico-sperimentale, perché non conside<
riamo mai separatamente teoria e pratica e, per
quanto ci e possibile. a dimostrazione degli enun-
ciati base dell'elettronlca cerchiamo di suggerire e<
sperienze pratiche che tutti possano attuare.

E' soprattutto per i giovani e gli autodidatti che, cir-
ca dieci anni orsono. abbiamo intrapreso un ciclo
dl lezioni intitolato imparare l'elottronlca ponen-
do de zero, pol raccolte in due volumi disponibili
anche in cd-rom per Ia consultazione su computer.

Nm: encore prima, nel 1994, avevamo pubblica-
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to il nostro Nuova Elettronica Handbook, giunto
adesso alla sua 4° ristampa.

Oggi arricchiamo questa raccolta con il software
NEIeb, che riepiloga le informazioni essenziali per
riconoscere, calcolare e collegare i più comuni
componenti elettronici: resistenze, condensatori,
display, pone logiche, ecc.

Questo programma non intenda rimpiazzare Il cor-
so Imparare l'elettronice ponendo da zoro,
quanto aiiiancarlo, perché integra le formulazioni
teorico-pratiche li espresse con semplici prove dl
laboratorio, rese ancora più elementari dall'utillzzo
di un mezzo interattivo come il computer
II soitware NElab e una sorta di ambiente virtuo-
lo attrezzato per la eporlmentozlone, dove e pos-
sibile controllare la validità teorica di un concetto,
accertare il preciso funzionamento di un compo-
nente o verificare l'esattezza di un valore. .



Inoltre è un prezioso promemorla, che oltre a ri-
oordare le formule. consente dl ottenere veloce-
mente risultati precisi con un solo cllc.

Un altro elemento a vantaggio del programma è la
possibilita di Inserire, per ogni voce del menu, ln-
notazlonl ed oseervlzlonl personali in un Ille di
testo, che si può richiamare. modiýcere e cancel-
lare in qualsiasi momento,

ll programma e scritto in linguaggio Jovi e ciò con-
sente di installano su ben tre eisteml lnlonnatici:
Windows compatibili, Macintosh e Llnux.
Per di più, la gralica e accattivante e l'uso intuitl-
vo: questi i veri punti di forza del programma, che
rendono il suo utilizzo spontaneo e naturale.

Diversamente dal solito, non abbiamo previsto la
riproduzione di immagini, perché la procedura per
l'installazione è illustrata sulla copertina del CD.

CONFIGURAZIONE MINIMA RICHIESTA

Come in altre occasioni. anche stavolta abbiamo
scritto il soltware pensando a quanti più utenti po-
tevamo soddisfare ed in eþetti i requisiti richiesti
per installare e consultare il nostro laboratorio vir-
tuale sono dawero minimi, alle portata della mag-
gior parte dei personal computer,

VIRTUALE

lI personal computer deve possedere un lettore CD-
Rom o DVD. II tile d'installazione si trova nella car-
tella che ha lo stesso nome del sistema operativo
col quale lunziona il vostro personal computer.

smmupuamwunowe À
memoria consigliata maggiore di 128 MB
CPU minima Pentium i, consigliata Pentium Ill
opozlo eu dloco rigido maggiore di 70 MB
:letame operltlvo 988€, XP

sun-mundo: '_

memoria consigliata maggiore di 128 MB
CPU G4 (PPC power personal computer)
spazio su dllco rlgldo maggiore di 70 MB
sistema operativo MAC 10.3. 10.4

Sinemeoponüvol-Ilill. ,I

memoria consigliata maggiore di 128 MB
CPU Pentium lll
spazio su disco rlgldo maggiore di 70 MB
sistema operativo tutte le distribuzioni, tra le quali
citiamo: Debian, Suse. Mandrivia, Ubuntu, Ftedhat
Si richiede l'installazione del GTK2.0 o superiore
(libreria grafica)

sicnzc 7 * _ `

Flg.1 Nella tallone Codlce colori delle ro-
llstenze al può lla selezionare l colori per
calcolare ll valore delle reslstenze Ill itllglv
un un valore per vlauallmrne l colori.

INDICAZIONI per I LETTORI

L'uso del programma è veramente semplice, per-
ché ogni menu indirizza ad un sottomenu con le
Ionnulo necessarie per calcolare i valori e verifi-
care le equivalenza, un laboratorio per accertare
il tunzionamento dei componenti, e delle note per
inserire come lile di testo appunti ed osservazioni
di natura personale.

COSTO del CD-ROI

Costo del CD-Rom NElnb (codice CDR10.80) per
installare sul personal computer un comodo e pra-
tico laboratorio virtuale Euro 10,30

Dal costo del CD-Rom sono escluse le sole Ipe-
u di lpedlzlono a domlclllo.

m non tarti stuggire la promozione a pagt13.
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Era da un po' di tempo che professionisti, fisiatri e tlsioterapisti ci incal-
zavano aftlnché progettassimo in kit una Magnetoterapia più versatile rl-
spetto alla fortunata Magnetoterapia LX.1146. Finalmente i tempi sono ma-
turi per presentarvi un apparecchio in grado di erogare un campo elet-
tromagnetico fino a 100 gauss con un ottimo rapporto costo-tunzionalitàv

MAGNETOTERAPIA
Oggigiorno la magnetoterapia, che, vi ricordiamo,
e una terapia basata sull'irradiazione localizzata di
un campo magnetico. ha numerosi campi e moda-
lità di applicazione.

In stretta dipendenza della trequenu delle radia-
zioni elettromagnetiche. sl distingue tra una tera-
pla ad alta frequenza ed una a bassa trequenu.

Negli ultimi 15 anni circa, ci siamo occupati di en-
trambi i tipi di magnetoterapia, progettando nume-
rosi apparecchi portatili in klt.
Parlando in termini generali, queste magnetotera-
pie procurano ettetti similil perché entrambe mi-
gllorano le condizioni di salme delle singole cellule.
Le indicazioni terapeutiche, intatti, sono spesso
colncldentl. mentre clò che cambia e il principio di
funzionamento.

Brevemente. nella magnetotevapia ad alta tre-
quena vengono emesse, con brevi impulsi. onde
radio lino a 900 MHZ; nella magnetoterapia a tzias~
sa trequenza si applica un campo magnetico di
potenza rilevante. sull'ordine dei 2040 gauss con
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punte di intensità fino a 100 gauss, ma ad una tre-
quenza molto bassa, che non superi i 100 Hz.

Chi ha dovuto prenotare un ciclo di magnetotera-
pia, sa bene che riuscire a sottoporvisi in tempi ac-
cettabili, prima cioè che la patologia da acuta di-
venti cronica, è cosa molto ardua, perché l'ollena
non riesce a soddisfare le numerose richieste.
Spesso gli ambulatori sono situati in posti non ac-
cessibili per l'utenza più anziana, che ha problemi
di deambulazione. Altre volte vengono proposte daA
te ed orari che si è costretti a rifiutare perché in-
terleriscono con attività impossibili da demandare
a terzi, come I'apertura di un negozio, o perché in
concomitanza con l'uscita da scuola dei ligli.

Non rimane dunque che rivolgersi ai centri privati
dove, però, i costi sono ormai andati alle stelle con
prezzi che per ogni seduta, e si sa che un ciclo pre'
vede almeno 10 sedute, possono lluttuare tra i 30
e i 50 Euro lino ad arrivare anche a 70 Euro.

Da parte nostra, per venire incontro ai prolessioni-
sti abbiamo innanzitutto certiýcato con il marchio






























































































































































































































